PAGE  
1






Diario di bordo di un raccoglitore di musiche











per Carlo, nel ricordo di Paola

Ho avuto (e spero di continuare ad avere, per il tempo che mi sarà assegnato) una vita felice e un'attività che mi attrae e mi interessa. Devo però dire che il coinvolgimento maggiore e più intrigante è stato (e continua a essere) la musica e, principalmente, la raccolta e la catalogazione del materiale musicale: iniziata cinquanta anni fa, questa attività, mai intermessa, si è, strada facendo, ulteriormente potenziata 1. 


Ho cominciato ad ascoltare e a registrare musica verso la metà degli anni Cinquanta (quando ancora circolavano i dischi a 78 giri) con il mio primo riproduttore, il mitico Gelosetto, con cui eseguii la mia prima registrazione, il Quinto concerto op. 73 'Imperatore' per pianoforte e orchestra di Beethoven, interpretato da Arturo Benedetti Michelangeli 2. Iniziai parallelamente, senza più smettere, l'acquisto di dischi in vinile, che verranno successivamente sostituiti dai CD3 .


Ma è stata soprattutto l'attività di incisione e di raccolta di musiche che ha caratterizzato la mia attività di raccoglitore in questi decenni: ho registrato dalla radio, dalla televisione, da dischi e da nastri non in mio possesso, dal vivo, con una curiosità inestinguibile e con avventurose peripezie, che oggi non avrei né la volontà né, soprattutto, l'energia di reiterare. E qui devo tessere l'elogio (sarebbe più opportuno dire sciogliere un peana trionfale) dei registratori a bobine (come p.es. i mitici Revox) 4, con i quali ho effettuato riprese e riversamenti, che non esito e definire ottimi, se non addirittura eccezionali 5. 


Con l'avvento del digitale la virata di rotta è stata decisiva, non tanto per quanto riguarda il nuovo tipo di registrazione, che si effettua direttamente sul nuovo tipo di supporto, quanto per la necessità di riversare sul CD il materiale raccolto sui nastri analogici. E' lecito affermare che il CD rappresenta oggi il supporto più sicuro (sarebbe più opportuno dire meno insicuro) su cui sistemare il materiale analogico che con gli anni tende, inevitabilmente, con maggiore o minore gradualità, a smagnetizzarsi 6. Ed è questo, perciò, l'obiettivo precipuo della mia attività odierna: procedere il più alacramente possibile nelle operazioni di 

riversamento del materiale analogico sul supporto digitale. L'eventuale ripulitura dai rumori di fondo e l'ipotetico restauro (là dove esso dovesse risultare necessario) si potrà sempre effettuare in un secondo momento 7.


Certo, il mio è un archivio privato e che risponde ai miei gusti e alle mie preferenze: in esso si potranno rinvenire innumerevoli registrazioni di musiche p.es. di Mahler o di Shostakovic o, ancora, di musiche di scarsa o nulla circolazione di compositori italiani del tardo Ottocento o del primo Novecento, mentre p.es. la presenza della musica di Chopin latita vistosamente. Quello, però, che mi preme sottolineare non è tanto la valutazione dei contenuti, quanto la metodologia di riversamento e di conservazione del materiale registrato a suo tempo sul nastro analogico 8, senza per questo rinunciare a conservare - una volta effettuati tutti i riversamenti - nella maniera più accurata i supporti e le apparecchiature originali.


Il lettore potrà agevolmente comprendere quanto abbia potuto giovare al mio lavoro l'attività e la disponibilità di Carlo Marinelli, che io ebbi a definire <<il fondatore della discologia>> 9 e la cui definizione del sottoscritto come <<nastrologo più che insigne>> 10 ancora oggi mi inorgoglisce. Nonostante la nostra attività venga sovente snobbata, con spocchiosa sufficienza, dai cosiddetti musicologi 'puri', noi raccoglitori e archivisti continuiamo nel nostro lavoro con l'alacrità e l'entusiasmo di sempre.


Carlo è stato ed è un maestro e un amico e sono spesso ricorso a lui per suggerimenti e consigli, anche se più di una volta le nostre ottiche non coincidevano perfettamente. La sua presenza, la sua amicizia e la sua disponibilità non mi sono mai venute meno: chi lo conosce sa che cosa questo significhi.










Renato Badalì

1 Per evitare di ripetermi e di tediare, così, il lettore, rimando a un  mio lavoro di qualche anno fa: Memorie di un archivista di documenti sonori, in Costituzione, gestione e restauro di corpora vocali, Atti delle XIV Giornate di Studio del Gruppo di Fonetica Sperimentale (A.I.A.) a cura di Amedeo De Dominicis, Laura Mori e Marianna Stefani, Università della Tuscia, Viterbo, Collana degli Atti dell'Associazione di Acustica, vol. 31 (24), pp.  23 ss.


2 Si trattava di una esecuzione radiofonica dal vivo dall'Auditorium RAI di Torino, con l'orchestra RAI di quella città diretta da Nino Sanzogno (5 aprile 1957). Ho successivamente riversato l'incisione, che conserva, a onta degli anni trascorsi, un suono più che buono. La rarità dell'evento è ribadita dal fatto che di questa registrazione non esiste traccia negli archivi RAI.


3 E' buona norma di condotta per un vero collezionista dare sempre un'occhiata ai dischi in vinile (precedenti l'uscita dei CD) che dovessero trovarsi in negozi, bancarelle etc. : non tutte le vecchie registrazioni sono infatti state successivamente riversate sul supporto digitale.


4 Non mi riferisco ovviamente alle cassette, le quali - a causa del supporto scheletrico e della bassa velocità di rotazione - non possono consentire una conservazione a lungo termine, come invece è stato possibile realizzare con i registratori a bobine.


5 Si tratta di una specie ormai estinta, contrariamente al giradischi in vinile, che gode invece attualmente di una fioritura che ha, tutto sommato, dell'incredibile. I registratori a bobina non vengono più costruiti da anni: si immagini perciò la cura che posso riservare a quelli in mio possesso, almeno fino a quando non avrò terminato (se me ne resterà il tempo) il riversamento dell'intera mia nastroteca.


6 Vd. quanto  ho detto in proposito in Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio musicale registrato, in Culture del testo e del documento. Le discipline del libro nelle biblioteche e negli archivi  4 (2001), p.  110.


7 Cf. Memorie etc. cit.,  pp. 24 s.


8 Per fortuna non siamo completamente soli: basti pensare p.es. all'intensa e proficua attività della <<IASA (International Association of Sound and Audiovisual Archives), la più grande associazione internazionale, che raccoglie e coordina i diversi archivi sonori, soprattutto quelli privati>> ( Tutela etc. cit. , pp 110 s.).


9 Come ebbi già occasione di esprimermi in Prolegomeni ad ogni discologia futura che voglia presentarsi come scienza in Musicus discologus. Musiche e scritti per il 70° anno di Carlo Marinelli a cura di Giuliano Macchi, Marcello Gallucci e Carlo Scimone, Vibo Valentia 1997 pp. 107 ss.


10 Nella dedica manoscritta che volle apporre al suo volume Opere in disco da Monteverdi a Berg. Discografie di 25 Opere e di 3 Balletti...., Firenze 1982.





